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La situazione economica dei paesi capitalistici si è aggravata 

I disoccupati CEE saliti 
a 4 e 431 mila 

Le prospettive di ripresa si allontanano negli Stali Uniti e in Europa occidentale - Minacce di una nuova 
esplosione inflazionistica - Niente di sostanziale viene fatto per cambiare le strutture economiche 

Tutti 1 dati sulla situazio
ne economica del mondo ca
pitalistico dimostrano quanto 
ala Illusoria la speranza di 
trovare a breve scadenza nel 
quadro Internazionale possibi
lità di respiro per l'economia 
italiana e un avvio a soluzio
ne della nostra crisi. 

L'attesa per una ripresa 
trainante dal miglioramento 
all'estero si rivela Infatti sem
pre più Infondata. Oli scam- i 
bi commerciali dell'Italia so
no ancora principalmente Im
postati con gli altri paesi In
dustrializzati. Modesti sono 1 
tentativi di sviluppare la coo
pcrazione con I paesi In via 
di sviluppo. Ma I paesi Indu
strializzati, come risulta dal 
dati forniti dall'Organizzazio
ne per la coopcrazione e lo 
sviluppo -OCSE, hanno ridot
to la produzione del 3% nello 
ultimo semestre. L'OCSE pre
vede un «r i ta rdo» Bulla ri
presa prevista In autunno. E 
In effetti alcuni del principa
li paesi stanno registrando 
difficolti tmprevedute. 

La produzione nel primi 
mesi di quest'anno è risulta
ta in Germania occidentale 
Inferiore del 3% rispetto al
l'anno precedente, contro una 
previsione di aumento, ora 
abbandonata, di altrettanto. 
Nessuna ripresa produttiva 
sostanziale si registra in 
Giappone e negli Stati Uniti, 
dove 11 calo è stato rispetti
vamente del 16% e dell'8% 
rispetto ad un anno prima. 
In Francia marzo è stato 11 
peggiore mese per la produ
zione industriale, risultata al 
disotto del 9<o rispetto all'an
no precedente nonostante 1 
successi riportati nel campo 
delle esportazioni. La Comu
ni tà europea ha comunicato . 
ieri che l disoccupati «uffi
ciali» sono 4.431.020 con un 
aumento di 90 mila rispetto 
al mese precedente e 
di 1.442.000 rispetto ad un an
no addietro. 

E' da rilevare, In partlcc-
' lare, che la caduta dell'occu

pazione risulta più grave di 
quella verificata nella produ
zione. I disoccupati hanno su
perato 11 milione In Germa
nia occidentale con un settort 
avanzato, come l'elettromec
canico, che ha espulso 200 mi
la lavoratori (non 6 dunque 
soltanto la crisi dell'automo
bile o dell'edilizia). Negli Sta
ti Uniti si continua a preve
dere un aumento della produ
zione — l'industria automobi
listica sostiene di poter conta
re sull'aumento delle vendite 
— ma, contemporaneamente, 
I disoccupati dovrebbero ac
crescersi ancora, fino al 10% 
o anche all'11% della forza 
lavorativa entro il mese di 
giugno. In Inghilterra 1 disoc
cupati sono aumentati di al
tri 70 mila in aprile, fino a 
850 mila, mentre si prevede 
di ritornare al livello di un 
milione per l'autunno. 

La ripresa, Cloe, viene Im
postata sopra una enorme 
spesa di capitale per un nu
mero di posti di lavoro mino
re. Il potere d'acquisto del 
consumatori, cui si rivolge 
prevalentemente la esporta
zione italiana, sembra desti
nato a rimanere basso. I co
lossali investimenti in at to o 
previsti — basti pensare che 
un solo oleodotto, come quello 
che si costruisce In Alaska ha 
visto aumentare 11 suo costo 
da 1 a S miliardi di dollari — 
assorbono sia 11 risparmio che 
la nuova creazione di credi
to decisa dal governi lascian
do scarso spazio agli Investi
menti sgelali, specialmente In 
abitazioni. Per ora 11 capitale 
finanziario è abbondante e 
persino Insufficientemente im
piegato. Tuttavia si mette in 
evidenza, da più parti come 
la difficoltà di trovare capitali 
aumenterà qualora si tenti di 
rilanciare uno sviluppo econo
mico in cui ci sìa tanto po
sto per gli sprechi di risorse 
verificato finora. 

Questo aspetto della situa
zione Internazionale trova ri
scontro puntuale in Italia po
co o niente essendo cambiato 
nelle strutture. 

C'è concordanza, per que
ste ragioni, nel prevedere che 
se ripresa produttiva ci sarà 
— quando e come ci sarà, 
permanendo le attuali condi
zioni — sarà accompagnata 
da una ripresa dell'inflazione. 
Attualmente le materie prt. 
me. compreso U petrolio, si 
scambiano a prezzi ridotti In 
misura variabile fra 11 10 e 
II 20 per cento rispetto alle 
medie di un anno prima. Ciò 
non è valso a fermare l prez
zi. La riduzione del costo In 
materie prime tuttavia dure
rà fino a che dura la riduzio
ne del volume della produzlo, 
ne: appena questa aumente
rà, sì tornerà di colpo alla 
scarsità ed alia rincorsa allo 

. aumento del prezzi. La cam
pagna delle società petrolife
re a proposito di un aumen
to del 30-35% de prezzo del 
petrolio per l'autunno si ba
sa sulla previsione di un 
aumento della domanda per 
quell'epoca e sulla ricostitu
zione dì accordi monopolisti
ci. Questa previsione è fon
data, almeno in parte, perch* 
niente di sostanziale è stato 
fatto per differenziare le fon
ti di energia, adeguare 1 si
stemi di trasporto, elevare lo 
Interscambio su basi di eoo-
perazlone con i paesi fornitori 
di petrolio. La continuazione 
della crisi, con gli sviluppi 
ohe potrà avere, e 11 risulta
to della continuazione di una 
politica. 

r. s. 

SAIGON — Abitant i del sobborgo di Già Dlnh marciano in corteo con striscioni e r i t ra t t i 
di Ho CI Mir i l i nel l 'anniversario della nascita del dir igente r ivoluzionario 

Un carico di oggetti d'arte del valore di 150 milioni di dollari 

Sulla nave dei «profughi» 
un enorme tesoro rubato 

Il mercantile si trova attualmente a Guam — Cresce il numero dei sudvietnamiti 
che vogliono rientrare in patria — Il personale americano allontanato dal Laos 

Dopo cinque giorni di dibattito 

Approvato il programma 
della «gioventù algerina» 

ALGERI, 24 
(G. M.) — Con la nascita di 

una nuova organizzazione uni
ficata, che porterà 11 nome di 
Unione nazionale della gioven
tù algerina (UNJA), si è con
clusa a tarda notte la confe
renza nazionale del giovani 
algerini. Al termine di cin
que giorni di lavori e di un 
dibattito vivace, oltre 1000 de
legati hanno approvato alla 
unanimità una carta program
matica 

Chiudendo t lavori, il mini
stro dell'educazione superiore, 
Ben Yahla, ha detto che la 
nuova organizzazione dovrà 
mettersi subito al lavoro per 
contribuire all'edificazione so
cialista del paese. « Chi reste
rà fuori da questo quadro — 
egli ha aggiunto — saranno 
solo coloro che si oppongono, 
da reazionari, all'avvenire e 
all'opzione socialista del pae
se». 

Net suo Intervento introdut
tivo alla conferenza, 11 presi

dente Bumedlen ha fatto ap
pello all'unità dei giovani In
torno alle grandi scelte della 
rivoluzione. La nuova genera
zione di «costruttori», egli ha 
detto, deve « legare organica
mente la propria sorte a quel
la della rivoluzione ». 

Affrontando 1 problemi del
l'università, In cui alla viglila 
della conferenza alcuni grup
pi di tradizionalisti o «fratelli 
musulmani » avevano creato 
alcuni Incidenti isolati, Bu
medlen ha affermato che « la 
università algerina non deve 
essere l'arena di conflitti Ideo
logici stranieri, incompatibili 
con le nostre realtà e le no
stre azioni, In cui gli studenti 
sono messi sotto diverse eti
chette» ed ha messo In guar
dia contro i « gruppuscoli » 
che con 11 pretesto della ara-
bizzazlone e del « recupero 
del patrimonio arabo-Islami
co» hanno cercato di fatto di 
far passare delle Idee reazio
narie. 

Per evitare pericolosi squilibri 

Polonia: limitazioni 
negli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 24. 

Accogliendo le richiesto del-
l'Ufficio politico del POUP, 
il prealdlum del governo po
lacco ha deciso 11 blocco par
ziale e provvisorio degli In
vestimenti. Verranno mante
nuti 1 programmi riguardan
ti gli investimenti di Impor
tanza fondamentale e la cui 
realizzazione sia possibile a 
breve termine; sono invece ri
mandati quelli per i quali si 
prevedono difficoltà di rea
lizzazione a breve scadenza. 
Su questi ultimi, si annuncia, 
decisioni concrete verranno 
prese nel secondo semestre 
di quest'anno 

Questa misura, volta a con
sentire Il massimo concentra
mento dello sforzo finanziarlo 
e tecnico, riflette la tensione 
che la grande quantità di Ini
ziative prese In questi ultimi 
anni aveva provocato nella vi
ta polacca Fra l'altro, le re
centi e non del tutto risolte 
difficoltà del mercato alimen
tare hanno richiamato Insi
stentemente l'attenzione sullo 
stato dell'agricoltura, che co
stituisce la naturale riserva 
di manodopera per lo svilup
po Industriale. Ma questa ma
nodopera può venire liberata 
nella misura in cui la cam
pagna venga dotata di una 
struttura e di attrezzature piti 
moderne. Proprio nel giorni 

scorsi, un'Informazione appar
sa su Trybuna l.udu. segnala 
-va che le riserve di manodo
pera disponibili in campagna, 
allo stato attuale del ratti, de
vono considerarsi esaurite, e 
che se vi si attingesse ulte
riormente 61 rischerebbe di 
Incidere in modo serio sulla 
produzione agricola. 

Già da vario tempo erano 
state espresse, a vari livelli, 
preoccupazioni per una politi-
Ba su Tryouna Ludu segnala
va che le riserve di manodo-
per non riuscire gravosa e 

dispersiva. Dagli Interrogativi 
In proposito erano stati sot
toposti qualche tempo fa allo 
stesso Glerek, nel corso di 

I uno degli Incontri che egli 
tiene periodicamente con la 
stampa, e che vengono .-Itra-
smessi dalla televisione In 
quella circostanza, il primo 
secretarlo del POUP aveva 
tuttavia risposto che non si 
poteva pensare a riduzioni de. 
gli Investimenti fino a che 1« 
gente *• costretta a fare la 
coda nelle macellerie e ad at. 
tendere sei o sette anni un al
loggio. Anche recentemente 
Glerek ha riaffermato l'impe
gno del partito ad affrontare 
In modo prioritario 1 proble
mi più urgenti della società, 
che egli ha Indicato appunto 
negli alloggi, nell'allmentazlo-
ne e nel servizi. 

AGANA (Guam), 24 
Secondo la migliore tradi

zione del collaborazionisti in 
fuga di tutti l tempi, alcuni 
« profughi » salgoncsl — la 

ì Identità e 11 grado di Inti
mità con 11 tiranno Thleu non 
e stata rivelata — hanno por
tato con sé una imponente 
quantità di oggetti d'arte e di 
antiquariato — un autentico 
tesoro si dice — che si so
spetta provengano da archivi 
nazionali e da musei sudviet
namiti. Il tesoro è stato rin
venuto nascosto a bordo di 
una nave ancorata al largo 
di Guam. 

La notizia è stata fornita 
dall'ufficio del governatore. lì 
quotidiano Pacific Daily News 
afferma che il valore in de
naro del prezioso carico può 
ammontare a 150 milioni di 
dollari. L'agenzia americana 
AP informa che una riunio
ne straordinaria delle auto
rità dell'isola è stata indetta 
per decidere la sorte del te
soro e che della vicenda sono 
stati Informati 11 segretario 
di stato Klsslnger e le auto
rità doganali americane. 

WASHINGTON, 24 
A causa della lontananza 

delle famìglie e preoccupati 
per il loro « futuro negli Stati 
Uniti » numerosi « profughi 
vietnamiti — riferisce l'agen
zia AP — vogliono tornare nel 
Sud Vietnam ». A Camp Pend-
leton, in California, 32 vete
rani dell'aeronautica savone
se hanno dichiarato che In
tendono tornare. A Fort Chef-
fee, nell'Arkansas sono stati 
107 coloro che hanno chiesto 
di poter rimpatriare. Anche 
una ventina di ufficiali della 
marina di Lon Noi, che si tro
vavano a New Port per un 
corbo di addestramento, han
no chiesto di poter tornare in 
Cambogia. 

Duecentotrenta amerlcanV-
sono stati trasferiti dal Laos 
nel corso di questa settima
na, e molti degli altri 750 cir
ca che ancora vi restano sa, 
ranno evacuati la settimana 
prossima: lo ha annunciato 

1 1! dipartimento di Stato se
condo il quale la situazione 
della sicurezza nel Laos è 
« turbata ed Incerta ». 

H portavoce del Dipartimen
to Robert Funseth ha detto 
che tutti gli uffici del « pro
gramma di aiuti statunitensi» 
sono stotl già chiusi. 

Funseth ha detto che non 
è stato ancora deciso quanti 
dovranno essere ! funzionari 
statunitensi da lasciare a 
Vlentlane. 

ASTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 24 MAGGIO 1975 

I Per denunciare gK effetti 

delia politica governativa 

Le sinistre 
francesi 

proseguiranno 
le azioni 
comuni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 24 

Il comitato di collegamento 
della sinistra francese, che 
ha ripreso la sua attività dopo 
l'interruzione del mesi scorsi, 
allorché era più viva la po

lemica tra comunisti e socia
listi ha costatato nel corso 
della riunione di ieri 1 ri
sultati largamente positivi 
delle azioni comuni che 11 
PCF aveva promosso per de
nunciare gli effetti nefasti 
della politica governativa di 
fronte alla crisi economica 
(aumento della disoccupazio
ne, diminuzione del potere di 
acquisto, accentuazione del
l'autoritarismo del potere, 
ecc.). Partendo di qui .esso 
ha deciso che I tre partiti fir
matari del programma co
mune d) governo — comuni
sti, socialisti e radicali di si
nistra —proseguano queste 
azioni sul temi specifici del
l'occupazione, della democra
tizzazione della Informazione 
radiotelevisiva e della difesa 
dell'autonomia funzionale del
le collettività locali. 

Nel corso di un'altra riunio
ne, che potrebbe aver luogo 
alla fine del mese, verrà pre
sa In considerazione la possi
bilità di preparare un incon
tro tra 1 segretari generali del 
tre partiti. Ciò tuttavia non 
potrà essere deciso che dopo 
11 CC del PCF. che si riunirà 
martedì e mercoledì prossi
mi per esaminare la situa
zione del rapporti tra comu
nisti e socialisti. La relazione 
di Georges Marchals sarà de
dicata al « proseguimento del
la nostra azione per li raf
forzamento dell'unione». 

Comunisti e socialisti. In
tanto, sviluppano su plani di
versi una interessante atti
vità dì ricerca e di approfon
dimento delle cause della cri
si economica, dei mezzi per 
combatterla nel quadro di 
una coopcrazione tra le di
verse forze della sinistra e 
in particolare t ra 1 due mag
giori partiti di ispirazione so
cialista. E' cosi ohe da questa 
mattina, a Nanterre. è in cor
so una conferenza organizzata 
dal PCF e riservata al qua
dri di partito sulla « crisi nel
la società francese e crisi nel 
mondo capitalistico». Aperta 
da un rapporto di Jean Fabro, 
coma « un'arma per l'azione 
del comunisti e del lavora
tori » —si concluderà dome
nica con la definizione degli 
orientamenti scaturiti dal di
battito. 

Un'altra Iniziativa presa dal 
Partito socialista e personal
mente da Mitterrand è quella 
di un Incontro col dirigenti 
del partiti socialisti del
l'area mediterranea. L'incon
tro, apertosi Ieri nella villa 
che 11 segretario generale del 
PS francese possiede a Lat-
che, nelle landes, risponde a 
due preoccupazioni di Mitter
rand: tentare di individuare, 
col socialisti portoghesi, spa
gnoli, Italiani e greci, le ca
ratteristiche economiche co
muni al paesi dell'Europa me
diterranea e, In questo qua
dro, cercare di sviluppare nel
la regione quella linea che 
ha portato il Partito sociali
sta francese a firmare col 
PCF, nel 1972, un program
ma comune di governo. 

Non che Mitterrand si fac
cia sostenitore di una stessa 
operazione per tutti I parti
ti socialisti compresi in que
st 'area: 11 principio più ge
nerale che lo guida è quello 
dello sviluppo del diàlogo col 
rispettivi partiti comunisti. 
Su questo terreno, pur tra 
difficoltà non sempre lievi, t 
risultati in Francia sono sta
ti positivi. Ed e dunque di 
grande interesse seguire que
sto colloquio nel momento in 
cui si prospetta una nuova e 
acuta tensione tra socialisti e 
comunisti portoghesi e men
tre il Partito socialista ope
ralo spagnolo esita ancora o 
addirittura rifiuta di entrare 
nella «Giunta democratica» 
che raccoglie già forze rap

presentative di tutto lo schie
ramento antlfranchlsta. Al 
colloquio partecipano Felipe 
Gonzales, segretario del Par
tito socialista operalo spagno
lo, Soares per 11 Partito so
cialista portoghese, Pietro 
Lezzi per il Partito sociali
sta Italiano, Andrea Papan-
dreu per I) Partito socialista 
unificato greco e André Cools 
per 11 Partito socialista bel
ga, cioè di un paese che non 
fa parte dell'area mediterra
nea ma che rappresenta un 

j po' 11 legame tra I partiti so-
i ctallsti dell'Europa del nord 

e quelli del sud. 

j Augusto Pancaldi 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 1 
ROMA II 

88 53 51 68 4 
21 32 41 54 53 
26 83 68 41 1 
16 46 3b 11 88 
89 38 48 57 45 
76 37 67 30 25 
65 28 12 57 60 
70 71 10 16 74 
10 68 25 15 42 
2 82 11 38 9 

2 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
X 
2 

p. b. 
Al 5 «12» L. 10.64S.000; al 
146 «11 » L. 273.400; «I 1.499 
« 10 » L. 24.600. 

Beirut: proteste 

contro i l 

governo mil i tare 
BEIRUT. 24 

La costituzione del governo 
militare, annunciata ieri sera 
dal presidente FYangie, ha su
ccitato sorpresa e unanime pro
testa negli ambienti politici l i
banesi: solo i farcisti della Fa
lange e i loro alteriti de! par
tito « naxional-Mx'rale » hanno 
approvalo l'iniziativa Per oggi 
e stato convocata una r i Limone 
rli tutti i leader politici — esci LI 
sa l'estrema destro — per esa
minare la situa/Jone; vi parte
cipa anche il leader del fronte 
progressista Kama! Jumblatt. 
Kflymond Eddo, noto esponente 
politico cristiano, ha accusato 
Krangie di avere violato le isti
tuzioni costituzionali. I l leader 
palestinese Arafat ha preso con
tatto con i presidenti Sadat, As-
sad e Gheddafi e con re Khaled 
d 'Ar*bU Saudita. 

La linea 
j se vi sia, prima ancora del 
i comportamento di questa o 
i quella forza di governo, pro

prio la politica della DC e 
1 11 suo predominio. Ari/1, egli 
l ha Impostato tutto 11 suo ci:-
j scorso proprio sulla presun

zione, del resto esplicita, che 
I al partito dello Scudo crocia

to, accada quel che accada. 
• dovrebbe essere lasciato in 

ogni caso 11 potere di deci-
1 dere tempi, modi e carati*-
1 rlstlche di eventuali «nuovi 
| incontri» per la costituzione 
• dì nuove magg io ra le . Sem

pre nella conferenza stampa 
! di venerdì. Panfanl ha fat-
I to anche un cenno molto am-
i blguo al dopo-elezlonl. rivol-
{ gendo a Moro e a La Mal

fa l'Invito a rimanere In ca
rica nell'eventualità che al bi
colore possa mancare l'appog-

, glo socialista e che 11 PLI s! 
presenti In funzione di sup
plenza (mutando 11 suo attua
le voto di astensione sul gover
no In un «s i» pienoI. Si 
tratta, come si vede, di scher
maglie che accennano già 
ora quali potranno essere le 
manovre all'indomani del 15 
giugno. 

Commentando queste di
chiarazioni, il socialista Vìt-
torelli ha affermato che Fan-
fan! pone delle condizioni le 
quali «/tanno Io scopo di 
lasciare libera la DC di con
tinuare, in condizioni di pie
na egemonia, non solo a fis
sare le linee di azione del 
futuro governo, ma di con
tinuare pure, come partito, 
la sua espansione a destra, 
con un avallo che il PSt non 
darà mai». 

Quanto il « caso Saccuccl », 
* risultato perfino pietoso 11 
tentativo de di creare un di
versivo sul tipo di scrutinio — 
segreto e non palese — che ha 
permesso la sortita dal « fran
chi tiratori» (come se 1 parla
mentari de avessero sempre 
bisogno del riscontro pubblico 
per tener fede alla parola da
ta) . La questione procedurale 
è stata chiarita. In polemica 
con 11 giornale de. dal vice
presidente del gruppo repub
blicano, on, Mamml. « Prescin
dendo — egli ha detto — dalla 
circostanza che contrariamen
te a Quanto affermato (affer
mato dal Popolo • NdR). I! se-
gretario del PCI on. Berlin
guer non risulta abbia chiesto 
alcun voto segreto per la sem
plice ragione che non era pre
sente in aula al momento del
la discussione lulla questione 
procedurale, è itato ampia
mente richiamato nel corso 
delle polemiche insorte sul co
siddetto "caso Saccuccl" il di
sposto dell'articolo 27 del re
golamento che non pub essere 
considerato certamente equi
vocabile, t'assemblea o la com
missione, stabilisce testual
mente l'articolo 27 — ha detto 
Mamml —, non può discutere 
0 deliberare su materie che 
non siano all'ordine del stor
no: in assemblea per discute
re o deliberare è necessaria 
una deliberazione con votazio
ne a scrutinio secreto e a 
maggioranza di tre quarti di 
votanti. Pertanto — ha con
cluso Mamml — né il segre
tario del PCI, né alcun altro 
avrebbe potuto chiedere una 
deliberazione a scrutinio se
greto già prevista, tassativa
mente, dal regolamento della 
Camera che non può essere 
certamente derogato: a questo 
punto ritengo che si debba 
cercare dt non aggiungere alla 
gravità dell'episodio uno stra
scico di polemiche che Unisce 
per confinare con il ridicolo ». 

Può apparire Incredibile, ma 
1 giornali de — nonastante 
che la questione procedurale 
della seduta di giovedì sia 
quella oggettivamente esposta 
da Mimmi e dal compagno 
Natta nella lettera che pubbli
chiamo altrove — continuano 
ad Insìstere sullo stesso tasto. 
Ieri, per esemplo, è stato anti
cipato un breve articolo della 
Discussione, Il quale afferma 
che. giovedì scorso, « lo scru
tinio segreto e stato chiesto 
dal PCI » forse per attuare, 
« al coperto », una « manovra 
propagandistica antidemocra
tica ». Dove, come si vede. l'In
guaribile tendenza a ripetere 
bugie già smentite, si accop
pia alla ricerca del più me
schini mezzi di ritorsione po
lemica. Ma non basta. Nella 
stessa giornata, nello sforzo 
di strumentalizzare alla ma
niera fanfanlana I recenti fat
ti portoghesi, II Popolo si lan
ciava In una propagandistica 
— e, appunto, strumentale — 
esaltazione di Soares, rove-

| sciando al tempo stesso una 
serte di volgarità addosso ad 
alcuni del maggiori dirigenti 
del PSI. I socialisti portoghe
si, scriveva, non sono « della 
tempra di un Nenni frontista, 
di un Mosca o di un Lombar
di, tremebondi scrutatori di 
ogni stormir dt fronde del 
campo comunista ». In ogni 
campo. In definitiva, si sta av
vertendo Il segno del tentativo 
della segreteria de di far sci
volare la campagna elettorale 
sul terreno dello scontro esa
sperato e della rissa. 

LH VK. rje]]ft prima dome
nica elettorale, la DC fa par
lare molti de! suol dirigenti. 
Anche l'on. Moro farà pub 
blicare sulla Gazzetta del 
Mezzogiorno di Bari un bre
ve invito In favore della DC. 
Egli considera 11 suo parti
to « compo?if)i(e fondamen
tale per il mantenimento e 
lo sviluppo del nostro siste
ma politico », e forza capa
ce «dt efficaci collaborazio 
ni democratiche in sintonia 
con i tempi ». 

Il ministro degli Esteri 
Rumor, capo della corrente 
dorotea, ha usato toni un 
poco più eccitati, sostenen
do che nelle ultime settima
ne sarebbe in corso un at
tacco contro la DC « il suo 
segretario politico e tutta 
indiscrimtna'" mente la s"-'i 

\ classe dirigente». 
! tip Moro, né Rumor fan

no tuttavia cenno a"e pio-
spettive post-elettorali, essi 
non si pronunciano sulla 11 
nea della « centralità ». 

Espressione di un grande 
disagio è 11 discorso dell'ori. 
Piccoli, presidente del depu
tati de. Egli respinge, a pro
posito del « caso Saccuccl ». 
l'Idea di «un'assurda folle 
connivenza tra la DC e il 
MSI». Non può tuttavìa ne

gare l'evidenza. Secondo luì, 
però, denunciar» lo sconcio 
dei « franchi tiratori » di 
Montecitorio corrispondereb
be ad avallare la « volontà 
del comunismo maoìsta » di 
portare avanti « in europa 
un'azione di intimidazione 
rapare d' senni olarrr Ut no-
htira dì distensioni' lei so 
l'URSS, urinando — d ce P.c-
coli — deliberatamente Qiup-
pi dt fanatici ron l'obiettiiv 
dt provocare da sinistra cla
morose reazioni di destra » 
La tesi del capo gruppo de 
e dunque quella che asse
gna a gruppi di provoca/Jo
ne i come 1 NAP, ect i i ! 
compilo di alimentare la de
stra. Si vede che P'ccon ere 
de di avfre qualche elemen
to per sostenerlo. E' singo
lare, tuttavia, che nella stes
sa giornata II Popolo — e 
anche qui per puro spirilo 
anticomunista e senza nes
sun rispetto per la logica — 
scriva tutto il contrario. I 
« nappifati ». ecco la tesi del 
giornale de. si proporrebbe
ro invece di preparare le 
condizioni « per un venerale 
scivolamento verso sinistra». 

Non e per ca.so, comunque, 
| che le iorzature polemiche 
; democristiane — pietosa-
t mente contraddittorie, come 

si è visto — si siano mani
festate proprio quando «Ha 
Camera e successo quel che 
è successo, e quando nella 
opinione pubblica sono stati 
sollevati pesanti interroga 
tivl sulle connivenze e le 
complicità che hanno reso 
possibile il rilancio della 
strategia delia tensione. 

Intellettuali 
si aggiunga l'intervento ormai 
regolare nella competizione pò-
litica degli episodi terroristici, 
che dimostrano l'operosa pre

senza dt attenti burattinai che, 
con tecnica abusata, mirano 
a risvegliare t tipici istinti del' 
la conservazione, del timore 
del nuovo, della repressione 
autoritaria. 

«Non ci sfugge naturalmen
te che il blocco governativo 
(della maggioranza governati
va/ non è un blocco omoge
neo: esso è un blocco varie
gato, dove non mancano uo
mini -e gruppi di sicura prò 
venienza antifascista e di in 
tenti progredisti. Anche que 
sti uomini e questi gruppi ri 
levano la pericolosità dell'uti
lizzazione spregiudicata del
l'ausiliario feticista e del rela
tivo teppismo in funzione di 
regolatori dell'equilibrio poli
tico e temono il caso classi
co dell'apprendista stregone. 
Preoccupazioni analoghe mo
stra dt avere una parte al
meno dello stesso mondo im
prenditoriale. 

«Se Queste forze politiche 
non riescono a prevalere, ma 
per loro stessa confessione su
biscono l'altrui egemonia (e 
pensiamo per esempio a cer
te lamentazioni dei "program
matori"), ciò è dovuto al 
mancato superamento della 
pregiudiziale anticomunista, 
della quale st danno diverse 
interpretazioni dalle più rigi
de alle più benevole e finan
che alle "fraterne" ma che 
costituisce comunque mi fatto
re di unità e di concordia 
nella pur aspra discordia. 
Non discutiamo Qui la fonda
tezza di tale pregiudiziale: di-
damo solo che se perdura 
non ci paiono possibil le in
novazioni che tutti dicono di 
volere {Meniamo intatti total
mente falso quanto da altri 
viene sostenuto, e cioè che 
tali Innovazioni sono realizza
bili anche ai di fuori dell'ap
poggio comunista e anzi nel 
mantenimento della pregiudi
ziale anticomunista. Questa 
affermazione e oltre tutto ridi
cola: perchè ci si chiede che 
cosa ha impedito sin ora aìle 
forze politiche governative, di
sponendo di maggioranze mol
to larghe, di operare nell'as-
serito senso riformatore. 

«Ma deve essere anche rile
vato che la pregiudiziale an-

i ticomunista non si accorda 
con importanti istanze che 
in varia forma affiorano ovun
que con nettezza negli ultimi 
anni Pensiamo anzitutto al 
quadro mternazionalr, domi
nato dal difficile ma ormai ir
reversibile processo di dtsten-

i sione, che r mutamenti di re-
' girne in Grecia e in Porto

gallo e soprattutto la libera
zione indocinese favoriscono 
in modo sostanziale. Pensia
mo poi al mutato aspetto del 
mondo cattolico rispetto a 
quello degli anni della guerra 
fredda e delle scomuniche Le 
preoccupazioni aia allora sor
genti al suo interno per una 
compenetrazione di chiesa e 
capitalismo hanno chiaramen
te conauiitain consensi vote-
volt Ne partecipano il basso 
e anche l'alto riero, e finan
che Velaborazione teolooica ne 
risente, Non solo w viene mi-
tiaando lu tradizionale pole
mica col mondo moderno e 
laico, ma si cerca di assu
merne dei contenuti, mentre 
tornano antichissime ispira
zioni egualitarie e democrati
che Aldo elemento da sotto
lineare è quel comvìesso di 
esigenze che sogliono chia
marsi di contestazion" e che 
specialmente negli anni sborsi 
hanno affascinato una parie 
delle giovani generazioni e non 
di essf soltanto. Si dotta dt 
uva ripresa <•// motivi di oli
arne diverga, motivi aemocra-
tico-radicali. socialistici ed an
che religioni, ma tutti conver
genti tv un rifì.tto della so
cietà borghese e del suoi ido
li. Ora noi crediamo che ove 
sto rifiuto debba determinar
si in un adeguato sborro po
litico E in venta non ci paio 
no sbocchi politici adeguati 
quelli cov'usamente rappre
sentati dai grupm detti estre 
mistici o ertiaparlamentari, in 
cui è facile riconoscere le cn-
lattcris/tclip da tempo uleva 
te nell'estremismo come pò 
sizionc sostan-ialmente socia 
lista-rivniuzionaria e non cer 
to più a "sinistra" de] movi 
mento cornuti'sta Per questa 
via '"'dea stessa dr'la ni ohi 
zione rischia di degradai si 
nella rivolta, e In rivolta, 
nella sua virulenza, inevitabil
mente assume aspetti dt ri
volta subalterna. Osserviamo 
infine che la pregiudiziale an
ticomunista è anche messa in 
crisi dagli orientamenti del 
Partito socialista, la cui voca
zione autonomistica però non 

l 

j può non renderlo avvertito ' 
\ del valore dt un rapporto t 
i unitario col Partito comu- ' 
1 nnra. i 
] «Noi siamo convinti che un ! 
I successo del Partito comuni- I 
1 sta sarebbe un successo di tut- , 
I la la sinistra e non di una 

sua patte, potrebbe fare di es i 
so II polo dt attrazione per 
notevoli altre forze politiche e \ 

I potrebbe quindi contribuire in { 
\ 'nodo determinante al supera- \ 
I "tento di quella pregiudiziale • 

e di quei dubbi che rendo- ' 
no immobile e asfittica la i 

i nostra vita democratica. Vn • 
fate successo rappresentereb- j 
he poi una pacata risposta \ 

I della ragione di fronte agli ! 
1 sciocchi tentativi di eccitare 
' paure irrazionali e bassi tsttn- \ 
• ti. Può indurre a un certo or ! 
, tunisino la maturità politica [ 
, de! paese, quale è emersa un > 
, anno fa nel referendum sul ' 
( divorzio, recentemente nelle i 

elezioni scolastiche, e costati- | 
I temente nella fermezza e am- | 
i piezza delle reazioni alle prò-
, locazioni criminose e nella si- \ 
I cura capacita di mobilitazio- I 

ne antifascista. Not ci auguna- ' 
mo che questa maturità non ' 
si mostri ora esitante di fron-

| te ad un obiettivo politica
mente più avanzato e qualifi
cante come quello che è la 
vera posta in gioco in que
ste elezioni Su una cosa, co
munque st può fare sicuro af
fidamento, e cioè che la sera 
del 16 giugno f nemici di og
gi e di ieri dell'Italia civile si 
occuperanno e preoccuperan
no soprattutto del numero dt 
voti confluiti nelle liste del 
Partito comunista italiano». 

I « NAP » 
marzo d: qle&t'anno, dove due 
nappi^tl che ]a stavano con* 

I Sezionando rimasero grave 
I mente feriti e uno morì, 1*UI-
I ficio politico della questura d 
! Roma riteneva che NAP fo& 
| sero una del.e lante orfani? 
] znz'onl tcrrori.stich" di destra9 

I Da CO*M n.ustevu questa 
ipotesi? Oltre che dalla iden 
tifica/.iont* d' alcuni deyli ade 
renti *;ia ampiamente noti per 
,i\er appartenuto a J o r n w o 
ni fasciale anche dnl ratto 
< he 1 anno scordo a Roma ai 
sitila NAP era comparsa du
rante Ui campagna del iclc 
rendum per il divorzio, ar 

conipastn-ftta a simboli di de 
stra e da fra&l chìaramenic 
laiciste. In particolare la -Ì 
R:.I fu dipinta al quartiere 
Paridi accanto a croci runi
che utiliziate In senso « no-
.stalelco i>. I 

E' vero o non è vero che i 
neyll ambienti della questura 
romana la scritta NAP fu in- ] 
terpretata nel senso che essa | 
volesse dire «Nuclei di azio- ' 
ne patriottica? » E' vero o i 
non è vero che negli Atesni 
ambienti 11 gruppo veniva de- | 
finito « Brigata Napoli »? h 
Questo vuol dire che Ria l'an- i 
no scorso certi settori della i 
pnl'/ia e del carabinieri sape-
vano che a Napoli esisteva 
una formatone che qualcuno 
sfruttava o feì preparava a . 
sfruttare per alimentare la 1 
s tratega della paura9 

Com'è ( he la matrice di 
destra d<'i NAP diventa. Irn* 
provv1 samoli te, per alcuni 
Junzionur] o poi. ovviamente, 
per qualche giornale compia
cente e interessato, di sini
stra' ' Perchè al nucleo anti
terrorismo e al ministero de
gli Interni tutti sembrano 
molto preoccupati di control
lare nei dettagli quanto gli 
organi periferici dello stesso 
nucleo vanno accertando9 E' 
solo per avere una visione 
globale dell'attività inquiren
te o c'è una preoccupazione 
diversa'' E' vero o non è ve
ro che e stato raccomanda-
*o di da re tomunlca/'one a 
Roma di tutti : rapporti e del-
l'es.to di tutte le indagini sul 
NAP. prima di inoltrare i do. 
eumeni! alla magistratura 
competente'' 

Per esemplo risulta che a 
Napoli e In funzione un uffi
cio diretto da un vice-que
store che raccoglie, trascrive 
e trasmette a Roma tutti i 
rapporti sui NAP dt Napoli 
e di altre zone del Sud. 

Nonostante questa attenzio
ne, per molto tempo gli in
quirenti non erano riusciti a 
venire a capo della Intricata 
matassa che avvolge 1 nu-

I elei centrali del NAP. Ora 
| sembra però, che analmente 
| siano riusciti a mettere le 

mani sulla base principale o 
almeno su una delle basi 

; principali, sempre a Napoli. 
1 Ma basta? Si riuscirà ad 
I andare alla radice del bub-
| bone? Gli elementi trovati nei 
I covi e 1 vari materiali indi-
1 cano delie precise vie da se

guire per risalire al mandan
ti e a chi lira .e tila^ Un da-

, to e certo" 1 NAP dispongono 
i di Ingente materiale, molto 
j .->pe.*vso non in commercio :n 
| Italia. 

Ni'i covi g:a scopeitl, oltre 
i a ricetrasmittenti. bobine. 
! giornali e riviste americane 

che in Italia normalmente non 
I arrivano, sono stati trovati 
1 anche opuscoli che non sono 

n commercio, opuscoli 'n in-
^.ese, su carta di pregio, con
tenenti schemi elettrici, indi' 
cazìoni su come collegare 1 
timer, come confezionare 
bombe Ha detto un funzio
n a l o dell'antiterrorismo che 
si tratta di materiale che non ' 
da indicazioni artigianali, ma j 
che e stato elaborato da | 
psperti di primo plano, gen
te che conosce pertettamente ' 
il mest'ere e che e abituata I 
a muoversi ad altissimo li- | 
vello proTessionale Da dove ( 
v.ene questo materiale9 I 

Qualcuno ricorda negli am 
blenti della questura di Na
poli e he nella zona vi sono 
numei osi icparti militari non 
tal ani Sono tanti gli eie 

monti the .sono ritenuti scon 
e orlanti anche da una parte 
cioiili .nquimit: o che Liscia 
no s.h rtramente compi onderò 
come dol io la M«la NAP si 
muo\tino uomini che sanno 
peri e t!a mente corno agno e 
dove punt.no 

Si prenda ad esempio .1 \o 
1.mimo dei NAP latto ritro
vare durante il periodo in cui 
Di Gennaro era sequestrato. 
Esso contiene numerose 
sgrammaticature e giri di 
frasi che hanno pochi punti 
in comune con un corretto 
uso della lingua italiana. SI 

tratta d. un testo che ha tut
ta l'aria d: essere stato co
struito volutamente, a tavo
lino, in quel modo. Perche? 
Probabilmente per far crede
re che gli autori erano vera
mente detenuti o ex detenuta 

Mi la sprovvedutezza deci. 
ostensori di questo volantino 
viene poi ampiamente .smen
tita da tutto il materiale che 
e stato r.nvenuto nei to\ 
dei NAP. Tra 1 tanti fogli è 
stato trovato, cosi come si d; 
co negli ambienti giud.z.a: i 
romani che sembrano molto 
interessati a questi svllupp,. 
un diario dattiloscritto in pei-
fetto italiano che contrasta 
con le sgrammaticature del 
volantino DI Gennaro e che 
contiene citazioni di autori d 
sinistra e tutta una iraseol© 
già pseudo rivoluzionar.a In 
questo diario sarebbero con 
tenute molte notìzie Interes 
santi come se qualcuno aves-
se voluto lasciare md.cazion 
prec.se e per di più anche 
in bella Jarma Un <I:VOJU 
zionano » con il diano pronto 
per chi andrà a frucarc ne-
covo'' La scoperta la d.cc da 
sola molto lunga sul NAP < 
pone tutta una sere di ." 
quietanti interrogativi che prr 
ora non hanno ottenuto rispi» 
sta. Chi manovra • NAPJ 

Qua! o la centrale di provo
cazione, forse intemazionale, 
che geM.sce tutti questi nuo
vi episodi della strategia del 
la tensione'' 

Di qua!: connivenze e prete 
zion; gode nel nostro paese e 
Iti particolare di Napol. dove 
molti « interest » stranieri HO 
no da ann. ben rapprct-entai. ' 

Trasporti 
15.r>'. al 10,5'.- e gli automo 
tallisti al contrario erano sa
liti dal 63,5'„ al 75,2'"=,. 

Più yravi ftncor.i. quindi, 
appaiono le scelte di un go
verno che. di trontc <t questi-
nuove tendente, cancella con 
un colpo di spugna i 30 mila 
autobus nuovi da acquistare 
e riduce di fatto gran parte 
del programmi per le terrò 
vie An/.ichc rafforzarsi ri 
spondendo HIM crescia dei 
passeggeri, 1 trasporti colie! 
t.vi diventeranno sempre più 
insudicienti. 

Le industrie automobilisti 
d ie private e pubbliche, dal 
canto loro, attendono la « ri
presa congiunturale ». Con 
traggono cosi la produzione 
ila Pìnt costru.ra quest 'anni 
270 mila vetture In meno) e 
ritoccano continuamente i li
stini per salvaguardare I pro
n a i . La Fiat, d'altronde, mcn 
tre non perde occasione per 
proclamare I suol buoni pro
positi, decide In concreto di 
ridurre anche i veicoli indu
striali (—10 mila nel "75>, 
nonottante 11 rapporto tra la 
produzione di camion e tratto
ri e quella di autovetture sia 
più basso rispetto agli altri 
grandi gruppi (appena 11 10.2 
per cento di fronte al 40,5r^ 
della Ford, al 517o della To 
yota e al 14,5% della Re 
naultl . 

Il quadro, sommariamente 
e questo. E spiega la dee 
sione presa dalla Federariom-
CGIL. CISL. UIL dì procla 
mare per martedì prossimo 
uno sciopero In lutto 11 sei 
tore del trasporti: dall'Indù 
stria ai servki, contro le scel 
te del padronato e del cover 
no che continua a negare per 
sino un incontro sul temi d. 
politica economica. L'asten 
sione è di quattro ore nel,e 
fabbriche automobilistiche 
dell'aeronautica, del materia 
le ferroviario, del veicoli in 
dusiriall. nei cantieri navali e 
in tutte le aziende collegate-
fino a tre ore, con assembler 
nelle fabbriche di pneumal 
ci: di tre ore. dalle 9 alle 
12, per gli autoferrotranvieri 
di un quarto d'ora (dalle 1» 
alle 10.15) per I treni e gì 
aerei. 

Manifestazioni si svolgerai! 
no in numerose località. Tia 
le più Importanti quella di 
Termoli, attorno agli operai 
Fiat che sono In sciopero e 
presidiano lo stabilimento 
contro il tentativo di parziale 
smobilitazione, riducendo dra 
sttcamcnle gli occupati (è In 
pericolo il posto almeno per 
500 operai su tremila). 

La giornata di lotta lnte 
ressera In modo particolare 
anche la Maserati di Mode 
na, occupata dagli 800 dlpen 
denti contro la chiusura e 
per una sua profonda tra 
sformazione. 

La riconversione produttivo 
per orientare l'industria dei 
trasport) verso 1 servizi pub 
blici e la soddisfazione de, 
bisogni vecchi e nuov., della 
popolazione, è d'altra pari» 
l'obiettivo centrale dello scio 
pero. La piattaforma elabora 
ta dal sindacati pone al primo 
punto « un plano complessivo 
di investimenti, definito dal 
governo, che faccia del s "*tc 
ma generale del trasporti col 
lettivi una delle componenti 
decisive di un nuovo sviluppo 
della economia e della occu
pazione » Immediatamente 
possono essere realizzati al
cuni Interventi come il finan
ziamento necessario alla co 
struzlone di 30 mila autobus 
e la rapida spesa del denar. 
già stanziati nel trasporti: 
cioè I 2.000 miliardi per le fer
rovie, I 220 miliardi per gli 
aeroporti. 1 160 miliardi per 
I porti, n sindacato chiede 
Inoltre per tutte le Imprese 
piccole e medie che lavorano 
per li settore « una politica 
del credito a tasso agevolato 
e di assistenza tecnico-scien
tifica», 

I lavoratori interessati allo 
sciopero sono, secondo un cai 
colo approssimativo, un mi 
hone e duecentomila, ma sai 
gono ancora se si considerano 
i lavoratori delle industr.t-
che operano in collegamento 
to', setlore auto i- -r la mag 
gior parte sono nat i colpiti 
In modo pesante da nduz.oni 
d'orario; molli sono ancora 
a cassa integrazione, lno'tre 
pende la minaccia d! licen
ziamenti diretti o indiretti co
me ha fatto la Fiat la quale 
attraverso 11 blocco delle as 
sunzionl e 11 turnover (la 
graduale espulsione degli an
ziani e dei malati) ha ridotto 
gli organici di circa 12 mila 
unita. 
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